Recensione alla silloge “Potando l’euforbia”

Transiti diversi

Rupe Mutevole edizioni

L'autrice raccoglie tutte le emozioni che ha vissuto e nuotando nel liquido aminiotico, piano piano ricostruisce la sua storia fino ad arrivare ai giorni presenti.
Ogni emozione descrive una sua tappa fondamentale e diventa il colore- sfondo del periodo, del momento.
Forti sono le emozioni descritte...L'AMORE prevale su tutte. 
L'amore per il passato, per i ricordi di un tempo, per i sapori e gli odori ancora vivi e presenti nella sua testa e soprattutto nel suo cuore.
Il dolore e la rabbia, repressi e ancora vivi che cercano di venire fuori, ma rimangono nascosti tra le righe.
La sensazione e di un qualcosa che rimane prigioniero nella gola e nel cuore, che non trova un modo per uscire; solo da un piccolo scuarcio nella pelle vorrebbe venir fuori, cercando di fare il minor male possibile. Poi il “cuore pellegrino” cerca di rinfocillarsi dove meglio riesce e tutto il dolore non si sente più.
Forti come sempre le emozioni che Claudia esprime, con una semplicità ed una chiarezza, che non si può fare a meno d'identificarsi e riviverle nel presente, con la stessa intensità e lo stesso colore con le quali sono state vissute a loro tempo.
Bel libro da leggere tutto d'un fiato!
Patrizia Romio
